
M o fr a   -   Mo v im e n t o  Fran ces can o  I ta l i a no  

 
 

Assemblea straordinaria  
Assisi, 26 – 27 ottobre 2008 

 

 

V e r b a l e  
 

 

 

Il Consiglio Direttivo Mofra, convocato a Roma nella propria sede il 24 gennaio 2008, ha ritenuto 
opportuno programmare un incontro straordinario dei Consigli di Presidenza, avvenuto alla “Domus Laetitiae” 
di Assisi nei giorni 26-27 settembre 2008. Erano presenti 39 persone su 59 convocati, più altri 2 invitati su 4. 
La breve presentazione dei partecipanti ha favorito la reciproca conoscenza e messo in evidenza la completa 
rappresentatività delle entità francescane:  

- Per l’Unione Conferenze Ministri Provinciali Famiglie Francescane d’Italia erano presenti: Aldo Broccato 
Presidente CIMP Cap e Presidente di turno Mofra, Gianni Pioli Consigliere CIMP Cap, Marino Porcelli 
Presidente COMPI, Roberto Ferrari Vicepresidente COMPI, Massimo Reschiglian Consigliere COMPI, 
Manlio Di Franco Consigliere COMPI, Piergiorgio Vitelli Presidente CIMP Conv, Bernardo Commodi 
Vicepresidente CIMP Conv, Giorgio Laggioni, sostituto di Gianni Cappelletto Consigliere CIMP Conv, 
Giorgio Di Lembo Consigliere CIMP Conv, Alessio Maglione Presidente CONFITOR. I Segretari delle 
Conferenze: Mariano Steffan Segretario CIMP Cap e Mofra, Adriano Bertero Segretario COMPI, Paolo 
Fiasconaro Segretario CIMP Conv e Unione, Ferdinando Scocca Segretario CONFITOR e assistente OFS. 

- Per il MoReFra (Movimento Religiose Francescane d’Italia) hanno risposto 
all’appello: Madre Margherita Prado Superiora generale delle suore 
Elisabettine e presidente MoReFra, sr. Chiara Gemma (Paola Ibba), 
Consigliera generale delle Francescane di Gesù Bambino e Consigliera 
MoReFra, sr. Augusta Visentin Segretaria generale delle francescane 
Missionarie del Sacro Cuore e Vicesegretaria Mofra e fr. Luciano Marini OFM Conv assistente MoReFra.  

- Per il Consiglio Nazionale OFS erano presenti: Giuseppe Failla Ministro nazionale, Remo Di Pinto 
Viceministro, Ettore Valzania Consigliere, Riccardo Farina Consigliere e delegato per la GiFra, Enzo 
Picciano Consigliere, Noemi Paola Riccardi Consigliera, Annamaria 
Franzato Segretaria, fr. Fabrizio Ciampicali OFM assistente, fr. Luigi Senesi 
OFM Cap assistente.  

- Per il Consiglio Nazionale GiFra erano presenti: Maura Murgia Presidente, 
Fabio Fazio Vicepresidente, e i Consiglieri Rina Friggera, Luigi Spatola, 
Alessandro Benini, Valentina Giuncheri, Michele Santoro, Enzo Morgese, 
M. Teresa Ciacci, con il loro assistente fr. Roberto Rossi Raccagni OFM 
Cap.  

Delle quattro Presidenti delle Federazioni delle clarisse era presente sr. Chiara Francesca Lacchini, della 
Federazione “Sacra Famiglia”. Gli invitati speciali erano quattro, che rappresentavano rispettivamente il 
progetto della collana “Mistici Francescani”, il Consorzio delle Case Editrici Francescane (EFR), la direzione 
generale dell’Editrice Messaggero di Padova e il settore dell’Editoria dello stesso Messaggero. Tutte realtà 
che hanno collaborato e investito per favorire lo sviluppo del Mofra. Ma di questi quattro erano presenti fr. 
Gianluigi Pasquale, direttore della collana “Mistici Francescani”, e la Sig. Giovanna dell’Editrice Porziuncola, 
che ha riferito sulle attività editoriali delle case editrici  appartenenti al Consorzio EFR.  

L’Assemblea straordinaria dei Consigli di Presidenza Mofra, significativamente rappresentata al 67 per 
cento, si è introdotta ai lavori previsti con l’odg che segue.  

 



Relazioni introduttive 
 
Introduzione del Presidente  

Il Presidente, fr. Aldo Broccato OFM Cap, introduce i lavori ricordando che il 
Consiglio Direttivo ha indetto questa Assemblea, con carattere di straordinarietà, 
perché si avvertiva il bisogno di:  

a) una maggiore vitalità tra i diversi componenti,  
b) avere indicazioni più chiare su alcuni aspetti organizzativi, ad esempio le 

attività delle Commissioni e i rapporti con l’editoria per quelle opere che si 
riferiscono al Mofra, in particolare la Collana “Mistici Francescani”.  

Ecco, quindi, spiegata la ragione che ha spinto ad indire una assemblea - per certi versi ristretta - in cui ci 
si possa esprimere con chiarezza ed arrivare a conclusioni operative condivise e, se lo si ritiene opportuno, 
suggerire delle modifiche allo Statuto, per dare più slancio operativo al Mofra.  

 
Relazione della Segreteria  

Il Segretario, fr. Mariano Steffan OFM Cap, a nome dei componenti della Segreteria 
(sr. Augusta Visentin, fr. Paolo Fiasconaro e la Signora Annamaria Franzato), partendo 
dalle istanze emerse il 24/01/08 dal Consiglio Direttivo in cui si ribadiva la necessità di 
una chiara identità Mofra, ha ripercorso il cammino che il Mofra ha fatto dall’11 maggio 2003 fino ad oggi.  

Al momento attuale il Mofra sta vivendo una specie d’incertezza, quindi necessita di una chiara 
configurazione che può maturare da una effettiva comunione. Sarà, poi, questa comunione fraterna che 
porterà a testimoniare la vita che si è ispirata all’unico carisma. Fin dall’inizio, si è cercato di ravvivare la 
spiritualità, pubblicando due sussidi su: Chiara d’Assisi: la contemplativa. Chiara d’Assisi: un dono per l’oggi.  

Poi, questo percorso è segnato dalla stesura dello Statuto che è stato approvato in Assemblea (Assisi, 24 
ottobre 2004) in cui c’erano 119 partecipanti, dei quali, 79 aventi diritto di voto. Lo Statuto, in precedenza solo 
abbozzato, era stato redatto dalla Commissione composta da fr. Agostino Gardin OFM Conv, fr. Agostino 
Martini OFM, sr. Emanuelina Fior elisabettiana e Annamaria Franzato OFS.  

Le Assemblee Mofra svolte in questi anni sono state celebrate a:  
Assisi, 23-24 ottobre 2003, sotto la presidenza di Rosa Galimberti e fr. Alessio Maglione TOR (cf. Atti: 

Francescani per il III millennio);  
Roma, 21-23 ottobre 2005, sotto la Presidenza di fr. Luigi Ortaglio OFM (cf. Atti: Carisma e Missione); 
Assisi, 24-25 gennaio 2007, sotto la presidenza di fr. Pier Giorgio Vitelli OFM Conv (cf. Atti: Dialogo, una 

passione: Francesco e l’Islam).  

Delle attività di questo periodo la Segreteria conserva:  
- sette verbali che riportano gli incontri del Consiglio Direttivo,  
- cinque verbali sul lavoro programmato dagli incontri della Segreteria, 
- cinque verbali sulle attività editoriali intraprese con l’Editrice Messaggero e con il Consorzio EFR, e 

una documentazione completa che vede condotta a termine l’opera del Dizionario bonaventuriano 
ed in dirittura d’arrivo il IV volume (dei dieci previsti dalla collana) dei Mistici francescani.  

Tutta la corrispondenza sulle attività della Segreteria è documentata da un libro di protocollo, dall’archivio 
pregresso ed attuale. L’aspetto economico, conforme a quanto recita lo Statuto (cf. art. 19, e-f-g), è 
attualmente appoggiato sulla contabilità della “CIMP Cap Associazione”, che, avendo personalità giuridica, lo 
gestisce per conto del Mofra. Infatti, il Mofra non avendo un riconoscimento giuridico, si avvale della CIMP 
Cap Associazione per stabilire rapporti editoriali conformi alla normativa vigente. Questa contabilità è 
attualmente controllata da fr. Aldo Broccato, Presidente di turno.  

 
Proposte di revisione dello Statuto  
 
Al termine delle relazioni introduttive si è aperto il dibattito su alcune proposte di revisione dello Statuto 

che avevano l’intento di dare un volto reale al Mofra, sia a livello nazionale che regionale. Alcuni degli 
intervenuti considerano troppo macchinosi e di difficile attuazione gli art. 6-7-8 che si riferiscono all’Assemblea 



generale, l’art. 10 che indica come è costituito il Consiglio Direttivo e gli art. 11c-25-26 che si riferiscono al 
MOFRA regionale.  

Dalla ampia discussione emerge che non sono gli articoli dello Statuto ad essere messi in 
gioco, ma i contenuti vitali, i quali richiedono di cambiare il modo di stare in relazione tra le 
diverse famiglie francescane. Il Mofra deve porsi l’obiettivo di esprimersi come “unica famiglia 
francescana”, con dei fini principali da perseguire, sui quali anche i diversi organismi si 
sentano coinvolti. È un progetto comune da costruire insieme per il bene di tutti. Si fa notare, 
comunque, che i tempi sono maturi ed è quanto mai opportuno arrivare a delle risposte 
comuni, concrete e autentiche ma, forse, alla base non si ha il 

coraggio di dare tali risposte. Il problema emerge con più evidenza nelle regioni che 
faticano a portare avanti proposte sostenibili, anche se su alcuni temi i francescani 
hanno una sensibilità maggiore. È chiaro che è terminato il tempo in cui il Mofra si 
identificava con singole persone. Non si tratta di tenere in piedi una struttura ereditata, 
ma di essere espressione ecclesiale oggi, dando voce al carisma francescano che è il 
più diffuso nella Chiesa. Questo potrebbe portare ad un ripresa dal collasso 
vocazionale che anche i francescani stanno subendo. In sintesi, tutti convengono sulla 
necessità di una “conversione” che non si fermi a guardare solo il proprio orticello, ma 

sproni ad essere “strumenti di comunione” 
e “segno profetico” per dare freschezza al 
carisma, soprattutto nelle regioni. Ogni membro del Mofra deve 
farsene portatore e promotore, per ovviare alla carenza di 
conoscenza che tuttora esiste.  

Si concorda, perciò, di non modificare lo Statuto, ma di 
convocare una Assemblea generale dove si trattino queste 
tematiche e si ottemperi a obblighi ed obiettivi che il Mofra si 
propone.  

 
 

 
Editoria 
 
Uno sguardo sulle attività editoriali del MOFRA vede con soddisfazione quanto è stato realizzato finora, 

come la nuova riedizione delle Fonti Francescane e da ultimo il Dizionario Bonaventuriano. Di quest’opera in 
aula è stata portata tutta la documentazione che riguarda il rapporto con i collaboratori e con la casa editrice 
EFR, di cui il MOFRA detiene i Diritti. 

La signora Giovanna, a nome del Presidente EFR e della casa Editrice Porziuncola, 
presenta le attività svolte dalle case editrici che fanno parte del Consorzio Editrici 
Francescane. Oltre a svolgere un servizio ai francescani in ambito nazionale ed 
internazionale, esse riescono a portare avanti iniziative editoriali congiunte con dei 
traguardi che una casa da sola non potrebbe raggiungere. L’esperienza del lavorare 
insieme è ormai consolidata da decenni e trova un valido appoggio presso il Messaggero di Padova. Il dialogo 
in aula chiarisce che il Mofra non ha nessun vincolo commerciale con l’EFR, ma il rapporto si crea di volta in 
volta a seconda delle opere che s’intende pubblicare.  

Successivamente è stata data la parola a fr. Gianluigi Pasquale, in qualità di direttore 
della collana “Mistici Francescani”. Questo progetto prevede la pubblicazione di 10 volumi. 
Dei primi tre già pubblicati rimangono in magazzino alcune copie del primo, 972 del secondo 
e 1142 del terzo. Il IV volume, dedicato ai Mistici spagnoli, può considerarsi terminato. Manca 
soltanto la correzione di alcune note dell’apparato critico. È stato un lavoro faticoso che, 
partito da una intuizione eccezionale, è passato al vaglio di un Comitato scientifico ed infine 

sotto la lente d’ingrandimento del Comitato redazionale. Il volume sarà disponibile all’inizio del 2009 e verrà 
stampato in 1200 copie con l’EFR. Permane l’interrogativo: la collana dei Mistici Francescani deve continuare? 
Eventualmente, come? Per il momento viene sospesa, e si potrà riprendere quando se ne vedrà l’opportunità.  

 
 



Attività in atto  
 

Capitolo Internazionale delle Stuoie 2009 

Da alcuni anni l’Unione delle Conferenze del Primo Ordine e del TOR 
stava considerando l’ipotesi di un Capitolo delle Stuoie per le famiglie 
francescane d’Italia. Tale proposta è stata fatta propria dai Ministri 
generali e allargata a tutti i frati delle quattro Famiglie francescane, 
cosicché il giorno di Pasqua di quest’anno è stato ufficialmente indetto il 
“Capitolo Internazionale delle Stuoie” (Assisi-Roma, 15-18 aprile 2009). 
Anche se l’iniziativa è del Primo Ordine, è evidente che tutto il Mofra è 
coinvolto direttamente nella udienza con il Papa, che si terrà nell’aula 
“Nervi” il 18 aprile a conclusione del Capitolo. Per questa occasione la 

partecipazione rimane aperta a tutti (religiosi, religiose e laici) ma, al momento, il numero delle religiose e dei 
laici che potranno intervenire rimane condizionato dalle prenotazioni dei frati del Primo Ordine, che si 
concluderanno il 31 dicembre c.a.  

Su questo argomento l’Assemblea ha preso in esame la proposta inviata dal Direttore della rivista JESUS, 
don Antonio Tarzia, che vuole pubblicare un numero unico sui francescani per ricordare l’VIII Centenario della 
Regola di san Francesco. Il parere dei partecipanti, invece, si è orientato verso le testate delle riviste 
francescane, che si sono già attivate per ricordare l’evento.  

 

L’assistenza alla Gifra 

L’assistenza all’OFS e alla GiFra ha suscitato un vivace e fraterno 
dibattito. È chiaro per tutti che le due realtà non possono essere 
separate, anche se necessitano di una loro distinzione. Si concorda, 
quindi, che la CASIT (Conferenza degli Assistenti OFS e GiFra) è unica 
e lavora insieme con il Consiglio Nazionale OFS e il Consiglio di Presidenza GiFra, conforme a quanto 
indicato nello Statuto per l’assistenza OFS e GiFra del 2002 e nel corrispettivo Manuale per l’Assistenza. 
Quindi, per un periodo ad experimentum, entro febbraio 2009, ognuna delle quattro Conferenze del Primo 
Ordine e del TOR indicherà un frate per l’assistenza GiFra. Questi quattro frati dovranno, poi, coordinarsi con 
l’assistenza OFS.  

 
Assemblea generale Mofra (settembre 2009) 

Come suggerito sopra, i Consigli di Presidenza ritengono opportuno indire una prossima Assemblea 
generale MOFRA, orientativamente per la seconda metà del mese di 
settembre 2009. Sarà in quella occasione che si formuleranno 
indicazioni più precise e strategie coinvolgenti per dare più vitalità al 
Mofra, sia nazionale che regionale. L’attuale Consiglio Direttivo con la 
Segreteria si faranno carico dell’organizzazione. In quella sede si 
prenderanno in seria considerazione le attività delle Commissioni: 
GPIC (Regolamento e componenti), Commissione per l’Ecumenismo e 
il dialogo (iniziativa di fr. Tecle Vetrali OFM), Commissione Liturgica 
(Messale francescano, Breviario ed altri testi liturgici), Commissione 
per eventuali comunicati stampa.  

Un argomento posto in programma, di cui non si è parlato per mancanza di tempo ma lo si farà in seguito, 
è il Meeting di tutta la Famiglia Francescana proposto dall’OFS per il 2010.  

Infine, sul contributo annuale che ogni entità Mofra versa alla Segreteria, sospeso dal 2007 in attesa di 
indicazioni, l’Assemblea è del parere che si debba continuare a riscuotere il contributo.  

L’Assemblea termina sabato 27 ottobre alle ore 12.45 con una preghiera conclusiva di ringraziamento.  
 

Il Segretario 
Fr. Mariano Steffan, OFM Cap 

Roma, 8 ottobre 2008.  
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